
[MV/PRIMA/PRIUD  <in edizione MV - PRIMA - 1 - 27/03/06>]   Autore: PASCOLETTI   Data bozzino: 27/03/06    00.21

UDINE

TARVISIO

UDINE

OSOPPO

Brigata ebraica
Il ritorno
dei reduci
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Anche satira
politica nella coda
del carnevale
ILSERVIZIO INCRONACA

Deposito Saf
Scatta la protesta
in consiglio
ILSERVIZIO INCRONACA

Migliaia di visitatori in Pracchiuso
Adesione record ieri a Udine per la giornata Fai dedicata ai beni storici del borgo

Code davanti a palazzo Della Porta-Masieri. Impegnati in 270 tra studenti e volontariScuole materne
Più iscrizioni,
ma poche classi
ILSERVIZIO INCRONACA

CAMINOALTAGLIAMEN-
TO. Protestano gli abitanti di
Molino, il borgo rurale la cui
bellezzafuevocatadaIppolito
Nievo nella novella paesana
“IlVarmo”echepuntaalrico-
noscimento nazionale per la
qualità dellavita. Ora èdiven-
tato il centro di un allevamen-
todisuinidalquale, secondoi
residenti, si diffondono odori
sgradevoli. Nei giorni scorsi
sulla scrivania del sindaco
Emilio Gregoris è arrivata
unapetizione popolarefirma-
ta dagli abitanti del borgo.

UDINE. Mai una risposta
così massiccia – addirittura
con code per entrare in alcu-
ni siti – alle giornate Fai. Ol-
tre 5 mila le persone che ieri
e sabato non hanno voluto
perdersi la Udine che non si
vede o tuttalpiù si sfoglia nei
libri di storia locale, quei te-
sori vicini a casa nostra che
normalmenterimangonosot-
tochiave.A piccoligruppi, in
rapida successione, guidati
da studenti apprendisti cice-
roni, udinesi e non solo, han-
no letteralmente scoperto
borgo Pracchiuso. “I luoghi
dellapietà”erailtemascelto
perlaXIVedizionedellegior-
natediprimaveradelladele-
gazione del Fondo per l’am-
biente italiano, che ha fatto
emergerelastoria, lavitapo-
polare, gli edifici sacri e civi-
li più significativi di Prac-
chiuso.

Porcilaia nel borgo del Nievo
Camino, gli abitanti di Molino contro l’allevamento

La bellezza della località fu evocata dal grande scrittore

Alpini. Cerimonia ieri
a Muris di Ragogna

Disciolto
il glorioso
“Gemona”

IL SERVIZIO IN PROVINCIA

I SERVIZI IN CRONACA
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TEATRO

L’altro giorno si rin-
correvano freneti-

che le notizie riguardanti
unaminacciosaconcentra-
zione di naziskin a Padova.
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PRAMAGGIORE. Iquattro
referendumconsultividei co-
muni veneti per il passaggio
al Friuli Vg potrebbero riser-
vare sorprese almeno in uno
deicentrineiqualisièvotato:
Cinto Caomaggiore. In quella
località,infatti,ierialle22ave-
vavotatoil52,9%degliiscritti,
ma c’è tempo ancora fino alle
15 di oggi per accrescere la
percentuale di elettori e dare
corpoall’ipotesi diuncambio
di Regione. Perché Cinto di-
venti friulana, infatti, i sì do-
vranno raccogliere il 50 più
uno per cento dei consensi.

MESSINA. Sette minuti all’inferno. E
ritorno. Grazie alle treccine di Obodo,

undiavoloieriaMessina,nonsoloper
quelle treccine che spuntavano co-
me cornetti e resistevano al vento
dello Stretto. E’ stato lui, il centro-
campista più criticato – non certo
per l’impegno, ma per il ruolo nel
qualeèstatocalato:nonsaràmai
il nuovo Pizarro –, l’asso che l’U-
dinese ha calato in Sicilia per

restare in classifica davanti al Messina. Suo il gol che
hapareggiato ilcontoal38’dopoilpugnodiDiNapoli,
l’1-0delMessinachehafattoprecipitarel’Udineseper
setteminutialterzultimoposto.Poièarrivatalazampa-
tadiObodo, ilmiglioreincampo.Grazieall’1-1delSan
Filippo,l’Udineseèrimastadavantiaisiciliani(perun
solopunto)ehadifesoilvantaggionegliscontridiretti:
in caso di parità in graduatoria il 14 maggio, visto che
glispareggiquest’annononsonocontemplatidalrego-
lamento, la squadra di Galeone sarebbe salva in virtù
della vittoria per 1-0 raccolta nell’andata.

ROMA. Se Berlusconi è il caimano, Romano
Prodi si vede come un gatto, «che graffia solo
quando è provocato». E di fronte all’attacco del
premier,chelodefinisce«unpoveraccio»,ilgat-
to-Prodi tira fuori gli artigli. Durante una video
chat organizzata dal sito del “Corriere della Se-
ra”,illeaderdell’Unionedàungiudizioalvetrio-
lo sulle convinzioni democratiche di Berlusco-
ni. Attacca, inoltre, la Rai per come ha mostrato
leimmaginidellaconventiondelcentro-sinistra
di sabato al palasport Carnera di Udine. E men-
tre Illy apre all’Unione, dichiarando che le liste
civiche entreranno nel Partito democratico, sul
frontedellaCdlBerlusconiritornasuicontipub-
blici,preannunciandoche«latrimestraledicas-
sa sarà ottima, la stagnazione è alle spalle».

Debutto a Udine
con Daniela Poggi

I l cardinal Ruini ha di-
chiarato che la Chiesa

cattolica non compie una
sceltadischieramentoelet-
torale, ma richiama agli
elettori i contenuti irrinun-
ciabili da tenere presenti
nel decidere il proprio voto
riguardo «la difesa della vi-
ta dal concepimento al ter-
minenaturale»eviaspecifi-
cando, fino ai Pacs, che re-
stano nettamente proibiti.
Le reazioni, ovviamente,
nonsonomancateealsolito
sono state varie: molto più
calorosecheinaltreoccasio-
ni nel centro-destra e assai
più prudenti di altre volte
da parte del centro-sinistra,
che, con qualche eccezione,
ha considerato l’intervento
del tutto legittimo e giustifi-
cato. Che cosa può fare una
consultazioneelettoralenel
nostro paese, verrebbe da
commentare. Perché, dicia-
mo il vero: sugli embrioni,
con tutto il contenzioso eti-
co-scientificochesiportano
dietro, che non è certo alla
portatadi tutti, sipuòanche
accettare la prudenza del
centro-sinistra.

SEGUE A PAGINA 2

Ieri in 4 comuni veneti prima giornata del referendum per cambiare Regione, urne aperte anche oggi

Voto pro Fvg, buona affluenza
A Cinto 52,9%, a Gruaro e Pramaggiore oltre il 40, a Teglio 39,6
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L’ incontinenzaurinariaèunproble-
madisalutecomuneediffuso,che

per definizione scientifica identifica una
perdita involontaria di urina in tempi e
luoghiinappropriatidigradotaledapoter
essere indicata come un vero e proprio
drammaprivatoe ungraveproblemaigie-
nicoesociale.InItaliaalmeno3milionidi
persone ne sono afflitti.

PRECIPITA E MUORE
IL RE DEL DELTAPLANO

Un pari prezioso a Messina
In vantaggio i siciliani, poi finisce 1-1 grazie a Obodo

I SERVIZI NEL FASCICOLO SPORTIVO

LA CORSA SALVEZZA DELL’UDINESE

Berlusconi ritorna sui conti pubblici: sarà un’ottima trimestrale di cassa, il periodo di stagnazione economica è ormai alle spalle

Prodi: deluso dalla tv, va riformata
Il Professore: mai a Mediaset. E attacca la Rai: sala piena a Udine, ma hanno ripreso gli angoli vuoti
L’apertura di Illy all’Unione: le liste civiche entreranno nel Partito democratico

A lpuntoin cui siamoarrivati, l’unica
cosa da fare è bandire l’operazione

fiducia.Diciamoalloracheseilcampiona-
to fosse finito adesso l’Udinese sarebbe
salva. Non è che sia una grande consola-
zione,masenonaltrocipermettediinten-
dere che, nonostante tutte le nefandezze
accumulate, l’impresa salvezza è ancora
possibile.

Tina Modotti
in prosa:

un successo

IL NO DELLA CHIESA

IL MISTERO
DEI PACS
di ALCIDE PAOLINI

LA NOSTRA SALUTE

UN MALE DIFFUSO
di FRANCESCO BUDA

Aveva sorvolato
Everest e Ande
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I BIANCONERI POSSONO SPERARE

SAPER REAGIRE
AL FATALISMO

di BRUNO PIZZUL
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CORTEI NAZISKIN

I NOSTRI
ERRORI

di UMBERTO CURI

SEGUE NELLA IV PAGINA
DEL FASCICOLO SPORTIVO

Un votante di Cinto Caomaggiore SEGUE A PAGINA 5
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P rudenza specialmen-
te in prossimità di

unaconsultazioneelettora-
le la cui vittoria si giocherà
su un pugno di voti. Ma non
si può capire la sua acquie-
scenzasuiPacs!Ilcuieven-
tuale dispositivo di legge,
tra l’altro, nel timore di
scontentare Ruini e le alte
gerarchie (non la Chiesa
del popolo, che ha nei suoi
sacerdotipersonedotatedi
quel buon senso cristiano
che si acquisisce solo stan-
do a stretto contatto quoti-
diano con i problemi della
gente),finirebbeperessere
provvisto di chissà quante
cautele, onde non poterlo
scambiare in nessun caso
per un matrimonio.

Inrealtànonèfacilecapi-
re fino in fondo questa net-
ta chiusura della Chiesa su
un argomento così limitato
neglieffettiecosìcircoscrit-
to socialmente. La cosa ap-
paretalmente strana da far

sospettarechesi trattidel-
la solita preoccupazione
delnonconcedereunama-
no,conquelchesegue,per-
ché non si sa dove si va a
finire. A meno che non si
tratti di una sorta di test
permisurareilpoteredel-
la Chiesa. Speriamo di no,
ovviamente, ma il mistero
resta.

Perché, viene ancora da
chiedersi, è stato accettato,
sia pure di malavoglia, ma
senza tragedie, il divorzio?
È stato accettato, sia pure
con sofferenza, l’aborto? E
oralaChiesasiimpuntasui
Pacs? Un provvedimento
che si limiterebbe a regola-
rizzare alcuni diritti civili
della coppia (già tale di fat-
to). Qualcosa che ha a che
fare con una giusta norma-
lizzazione di situazioni già
esistenti,validaperfinodal
puntodivistadellasicurez-
za. Senza contare che per
quelle coppie dove c’è uno
deidueche nicchia di fron-
te al matrimonio, i Pacs po-
trebbero costituire un pri-
mopasso,premessadiquel-
lo decisivo.

Se invece la resistenza
della Chiesa dipende dal
fattocheagodernemaggior-
mente sarebbero le coppie
omosessuali, occorrerebbe
considerare che anche in
quel caso una regolarizza-
zione potrebbe essere un
motivoinpiùdistabilitàso-
ciale, di sicurezza, di priva-
tezza.

In un recente convegno
suitemipiùscottanticheri-
guardano embrioni, euta-
nasiaesimili,unaministra
olandese, cattolica, si è
messa a ridere quando ha
saputodellepreoccupazio-
ni dei politici italiani di
fronte alle chiusure delle
autorità vaticane. «Il no-
stro governo, quando deve
legiferare su questi argo-
menti discute a lungo, con
pacatezza, profondità e se-
rietà, interpella gli scien-
ziati migliori, gli speciali-
sti,gliinteressatiepoideci-
de autonomamente, senza
farsi alcun problema. E
non si ricorda un interven-
todirettodellaChiesaodei

suoivescovi.Ancheperché
nessuno lo capirebbe».

La ragione della nostra
dipendenza dalle gerar-
chie ecclesiastiche in me-
ritoacerteleggi,perciò,ri-
sultaallafinedeltuttopoli-
tica.Laconvinzione che la
Chiesa abbia il potere di
condizionareirisultatipo-
litico-elettoralièindubbia-
menteilmotivoprincipale
della nostra situazione, a
differenza di altre nazioni
altrettanto cattoliche. Per
questa ragione nel nostro
paesesiassiste,aognipro-
posta di legge civile e a
ogni tornata elettorale, a
quell’accaparramento
nontantodeiparrociodel-
le parrocchie, bensì delle
gerarchie ecclesiastiche,
con la speranza di averle
dalla propria parte. Ed è
per questo che i politici
cercano di adeguarsi alle
loro raccomandazioni, co-
me se i deputati cattolici
italiani non sapessero va-
lutaredasolilaliceità,l’op-
portunità,lavaliditàdicer-
te decisioni.

Edèperlostesso motivo,
per questa prudente condi-
scendenzaneiriguardidel-
le gerarchie cattoliche, le
quali per conto loro sento-
no sempre di più il bisogno
di far sentire la propria vo-
ce (che peraltro dovrebbe
essere stranota a candidati
edelettori),cheillorointer-
vento finisce per apparire
(anchesenonloè)un’intru-
sione impropria nel campo
di Cesare.

Delresto,cheloStatoita-
lianoappaiaagliocchistra-
nieri come un paese sotto
tutela(delVaticano)èaque-
stopuntodeltuttocompren-
sibile.Nelsensochecisono
anchealtripaesichesiade-
guano ai consigli delle loro
Chiese (cristiane), ma non
hanno bisogno dei loro ri-
chiami continui. Lo confer-
mano le leggi di cui sanno
dotarsi, quelle stesse leggi
che da noisonoimproponi-
bili, salvo che si decida di
ricorrere alla volontà dei
cittadini tramite referen-
dum.Com’èaccadutoconil
divorzio e l’aborto.

SALERNO.AttaccaProdi,dandoglidel
«poveraccio» e del raccomandato, e an-
nuncia una «ottima» trimestrale di cassa,
maapreal dialogoconl’opposizionesulla
corsaperilQuirinale.Doppiatappadome-
nicale prima a Napoli e poi in serata a
Salerno. E il Cavaliere torna subito a tira-
re bordate contro il centro-sinistra e in
particolare nei confronti del suo leader
Romano Prodi. La prima stoccata, per la
verità,èper l’ex presidenteRai LuciaAn-
nunziata: «Siete peggio di lei, non mi fate
parlare»,dice scherzandoainumerosiso-
stenitori azzurri. Berlusconi confida di
«noncomprarepiùiquotidiani»,vistoche
«i direttori si telefonano per concordare i
titolicontrodi noi».Scherza suPiero Fas-
sino («testimonial dell’associazione delle
pompe funebri»), ma soprattutto contro il

Professore:«Pro-
di ha avuto tutto
regalatodallapo-
litica: la nomina
a ministro e la
presidenzadell’I-
ridovehatentato
di svendere le
aziende agli ami-
ci». In realtà, ag-
giunge il pre-
mier, «è utilizza-
to come controfi-
gura dai veri lea-
der del centro-si-
nistra e quando
lo incontro non
provo un senti-

mentonegativo,perchèpoveracciosi illu-
dedi contarequalcosa».Berlusconi sotto-
linea,quindi,«l’elemosina»deicinquede-
putati ottenuti in quota, sostenendo che
«quando Prodi vorrà qualcosa, D’Alema,
Bertinotti e Diliberto vorranno il contra-
rio». Il presidente del Consiglio torna poi
ad attaccare parte della magistratura e
parla ancora una volta di «intreccio per-
verso»fra«Legadellecooperative, giunte
rosse e associazioni criminali».

Berlusconi ne ha anche per il regista
Nanni Moretti. «Signori eccomi: io sono il
Caimano», dice fra i fischi del pubblico
all’indirizzo del regista. «Un ottimo regi-
sta»,aggiungeironicoilpremier,sottoline-
ando che «racconta favole». Come quella,
prosegue, «che dico che i comunisti man-
giano i bambini: leggete il libro dei comu-
nisti - prosegue serio - nella Cina di Mao
non li mangiavano, li bollivano per conci-
mare i campi». Berlusconi attacca anche
Rutelli,definendoil leaderdella Marghe-
ritaun«exmangiapreti»cheorarecitatre
messe al giorno».

Più tardi, rientrato in albergo, il Cava-
liere torna su Prodi, ma la linea non cam-
bia:«Haavutosempredellenomine,men-
tre io ho sempre pagato con lacrime, san-
gueesudoreognicosachehofatto».Mala
giornatanonèfinita:ilpresidentedelCon-
siglio è atteso per un secondo comizio a
Salerno. Prima del suo arrivo, un gruppo
ridotto di contestatori (per lo più giovani
studenti) si confronta a colpi di slogan e
cori con i numerosi sostenitori di Forza
Italia. Quando Berlusconi arriva, i fischi
del piccolo gruppo si sentono anche nel-
l’auto blindata del premier: «L’opposizio-
neusalaviolenza-attaccadalpalcopochi
minuti dopo - sono arrivato qui accolto da
bordate di fischi di quattro giovinastri».
L’occasioneèghiottaeilpremiertornaad
attaccare la sinistra: «A parole condanna
la violenza, ma nei fatti accoglie i violenti
nel suo seno». Nel suo intervento rispon-
depoiaProdi sull’economia,prevedendo
una «ottima» trimestrale di cassa per gli
ultimitremesidell’annoprecedenteean-
nunciandoche saràresanotaentro il voto
di aprile. Definisce «inattendibili» le pro-
messeelettoralidiProdieriserval’ultimo
attacco agli imprenditori che stanno con
lasinistra:unimprenditorechepensache
la sinistra lo possa favorire deve essere
«uscitofuoridi testa».Parolechesonoap-
parse riferite a Diego della Valle.

VENEZIA.GiuseppeSegato,l’i-
deologo dei “Serenissimi” che as-
saltaronoilcampanilediSanMar-
co,èstatotrovatomortoieripome-
riggiopercausenaturalinellasua
casadiBorgoricco,inprovinciadi
Padova. «Segato è stato un uomo
di cultura, un grande diffusore, al
cento per cento, della cultura ve-
neta, punto di riferimento sia per
glistudidietimologiachedi topo-
nomastica»,haspiegatoilsuoedi-
tore veneziano, Albert Gardin.

Gli scritti di Giuseppe Segato,
attentiaivaloridell’identitàedel-
la cultura veneta, erano risultati
di riferimento al gruppo di “Sere-
nissimi” che nel 1997 avevano oc-
cupatoilcampanilediSanMarco,
simulandounapresamilitareche
Umberto Bossi aveva definito
«una roba da matti». Segato era
successivamentestatoprocessato
e, in quanto ideologo del Veneto
serenissimo governo, la struttura

responsabile
dell’assalto
secessioni-
sta, condan-
nato a sei an-
ni e quattro
mesi. Era ac-
cusato, in
concorso con
il presidente
delVenetose-
renissimogo-
verno Luigi
Faccia, del
sequestro e
del dirotta-
mentodelfer-
ry boat utiliz-
zato per lo

sbarco in piazza San Marco e di
sequestrodipersonaafinieversi-
vi.DavantiallaCorted’assised’ap-
pellodiVenezia Segatoera poi ri-
corso a un patteggiamento di tre
anni e nove mesi.

Quandoincarcereerastatocol-
to da peritonite, ne avevano chie-
sto a vario titolo la liberazione
non soltanto politici che gli erano
vicini dal punto di vista ideologi-
co, ma anche esponenti di altri
partiti.Traglialtri, ildeputatoAn
Gustavo Selva, il presidente della
giuntaregionaledelVenetoGian-
carlo Galan, il sindaco di Venezia
Massimo Cacciari. Alle elezioni
politichedel2001iVenetid’Euro-
pa dell’ex leghista Fabrizio Co-
mencini e ilFronte Marco Polo di
Marco Padovan, fondatore della
Life, lo avevano indicato come
candidato. Affidato ai servizi so-
ciali, aveva cominciato una colla-
borazione a “Il Gazzettino” con
una rubrica intitolata «Serenissi-
mo Variabile». Tra i libri di Sega-
to, “Io credo”, centrato sulle sue
posizionipoliticherelativeallaci-
viltà veneta, e “Uno sconfitto di
successo”, instant book di Edito-
ria Universitaria in cui l’autore,
natonel1942,raccontavaladeten-
zione nel carcere Due Palazzi di
Padova, vissuto all’ombra del cla-
moresuscitatodall’assaltoalcam-
panile.

La scelta del nuovo capo dello Stato irrompe fra i temi elettorali. Ma l’Unione stoppa ogni sondaggio

Poli divisi sul dopo-Ciampi
Il premier: un confronto con tutti. Prodi: se ne parla dopo il voto

LA POLEMICA

LA REPLICA

(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

ROMA. Silvio Berlusconi,
in una giornata segnata dalle
dure polemiche con Romano
Prodi,accennaappenaaldeli-
catotemadellasuccessioneal
Quirinale e pone il tema del
confrontodaaprireconiparti-
tiinvistadellasceltadelcandi-
dato. «Ci confronteremo con
glialtripartiti,comeèaccadu-
to al tempo dell’elezione di
Ciampi», ha detto ieri il pre-
mierinun’intervistaa“IlMat-
tino”.

BendiversoiltonodiRoma-
no Prodi, che rinvia di fatto
ogni confronto a dopo il risul-
tato delle politiche, sottoline-
ando che per il Quirinale «ci
saràunamaggioranzachepro-
porrà un nome. Se troverà un
nomechevada bene ancheal-
l’opposizione, sarà una cosa
molto bella, altrimenti si an-
dràavanticonivotidellamag-
gioranza». Dall’Unione, quin-
di, viene un sostanziale stop a

qualsiasi «sondaggio» fra i
duefronti infunzionedelQui-
rinale.

Poco dopo Prodi è tornato
sulla questione: «Se ci sarà
una larga intesa, saremo feli-
ci, se non ci sarà si voterà a
maggioranza. Parlarne ades-
soprimadelleelezionimisem-
braprematuro.Votiamo,votia-
mo tranquillamente, via...».

Analisi simile da parte di
GianfrancoFinichegiudicail

tema sostanzialmente prema-
turo: «Vediamo prima quale
sarà la composizione del nuo-
vo Parlamento», dice il vice-
presidente del Consiglio. «Il
mioauspicio-aggiunge-èche
venga eletta presidente della
Repubblica una personalità
in grado di rappresentare nel
migliormodopossibilelatota-
lità degli italiani».

E mentre Clemente Mastel-
la auspica e spera che venga

riproposto il nome di Ciampi,
RobertoFormigoniplaudeal-
l’indicazionevenutadaBerlu-
sconi invitando tutti a ripete-
re il «metodo felice che portò
all’elezione di Ciampi nel
1999». Anzi, il presidente del-
la Regione Lombardia propo-
nediallargareilconfrontoan-
cheallepresidenzediCamera
eSenato.«L’accordosulpresi-
dentedellaRepubblica-osser-
va - è l’unico che non sa di in-
ciucio, che puzza di compro-
messo, ma della ricerca degli
uomini migliori, dell’uomo o
delladonnaperpotergaranti-
reilprosieguodell’alternanza
nella democrazia».

Diretto il richiamo che vie-
neinseratadaMassimoD’Ale-
ma che invita tutti a non stru-
mentalizzare, in campagna
elettorale,untemacosìdelica-
to: «In un paese civile non si
parla di capo dello Stato nel
corso di una campagna eletto-

rale e io mi attengo a questa
norma. Il presidente va scelto
in un quadro di confronto e di
consenso».

«Quello di Romano Prodi è
un ultimatum inaccettabile di
stampo totalitario che rispe-
diamoalmittente»,affermain-
vece FrancescoGiro, di Forza
Italia,commentandoledichia-
razionidelleaderdell’Unione
sull’elezione del nuovo Presi-
dentedellarepubblica.Secon-
dol’esponenteazzurro«ilnuo-
vo capo dello Stato non viene
indicato dagli ultimatum del-
la sinistra e di Romano Prodi,
ma da una larga intesa fra le
forze politiche parlamentari
cosìcomeèaccadutonellaele-
zionedel presidenteCiampi».
«Per l’elezione del capo dello
Stato bisogna trovare la più
largaintesapossibile.Chipro-
spetta soluzioni diverse sba-
glia», dichiara infine il segre-
tariodellaDemocraziacristia-
na Gianfranco Rotondi.

ROMA.Aduesettimanedalvotolacampagna
elettorale torna ad accendersi sui magistrati,
con le reiterate accuse del premier Berlusconi
indirizzatea quelle “toghe rosse” cheavrebbero
permesso alla sinistra di «scamparla sempre»
non facendo luce sugli «intrecci perversi fra Le-
ga delle cooperative, giunte rosse e associazioni
criminali». Più o meno il copione è lo stesso del
mese scorso, quando Berlusconi accusò alcune
ProcurediaverinsabbiatoleindaginisuUnipol.

E anche stavolta il vicepresidente del Consi-
glio superiore della magistratura, Virginio Ro-
gnoni, reagisce con durezza, respingendo «nel
modopiùfermoedassoluto»il«tentativodidele-
gittimazione» delle toghe trascinate nella cam-
pagnaelettorale;percuila«gratuitaaccusa»del
premier rimane «nell’archivio delle cose ingiu-
ste,assurdeesgradevoli».MaseRognoniplaude

al fatto che la magistratura non risponda alle
provocazioni («è segno di responsabilità istitu-
zionale»),atirareinballole“toghe”,contonipiù
o meno accesi, sono anche gli altri vertici della
Cdlduranteicomizielettorali:lofannoilguarda-
sigilli della Lega, Roberto Castelli, il ministro
dell’Interno Giuseppe Pisanu (Forza Italia), il
leaderdell’UdcPier FerdinandoCasini e ilpre-
sidentediAnGianfrancoFini.IlministroCastel-
linonhadubbi:«Bastaleggerequellochescrivo-
no,ascoltarequellochedicono»peraverelacon-
ferma che parte della magistratura (la corrente
di Md in particolare) è politicizzata e fiancheg-
gia la sinistra. Usa toni meno duri, ma non per
questo meno fermi, il responsabile del Vimina-
le: «Da ministro dell’Interno - dice - debbo stare
alla larga da polemiche di questo genere. Non
polemizzo con Rognoni se, però, gli ricordo che

in Forza Italia ci sono atteggiamenti polemici
neiconfrontidicertimagistratienondellamagi-
stratura. Che ci siano magistrati politicizzati e
partigiani mi pare che sia cosa notoria».

InterpellatosullenuoveaccusediBerlusconi
alle“toghe”, il leaderdell’UdcCasinitieneasot-
tolineareladifferenza:«Laverasupremaziamo-
rale dei veri democratici è difendere l’autono-
mia della magistratura sempre, e anche di chi
nonselomerita».IlleaderdiAnFiniparla,inve-
ce,di«meritiindubbi»dellamagistratura(«ègiu-
stochesiaautonomaechenonsiamaisottomes-
sa ad alcun potere, nel rispetto dell’equilibrio
deipoteridelloStato»),salvopoiricordare:«Co-
me ha detto Ciampi i giudici devono non solo
esseremaancheapparireimparziali.Mainalcu-
ni casi - conclude Fini - i magistrati non hanno
adempiuto a questo dovere».

Rognoni: gratuite le accuse della Cdl ai giudici

Germania, promossa la “grande coalizione”:
la Cdu della Merkel vince in due regioni su tre

Berlusconi: sarà un’ottima trimestrale
L’annuncio in serata a Salerno, dove è accolto anche da contestazioni
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IL MISTERO DEI PACS

Il premier Silvio Berlusconi ieri, a Napoli, mentre saluta la folla

LA CAMPAGNA
ELETTORALE

Nuovi attacchi contro il leader del centro-sinistra: poveraccio che non conta nulla
«L’opposizione usa la violenza, fuori di testa gli imprenditori vicini alla sinistra»

Il Cavaliere ne ha pure
per Nanni Moretti:
«Signori eccomi:

io sono il Caimano»
Bordate di fischi
contro il regista

Il capo
dello Stato
Carlo Azeglio
Ciampi:
per lui
il settennato
sta per
concludersi

Formigoni si schiera
col capo del governo
Fi: niente ultimatum

L’IMPRESA DEL CAMPANILE

Morto Giuseppe Segato
ideologo dei Serenissimi:
assaltarono San Marco

Giuseppe Segato

BERLINO. Il cancelliere
AngelaMerkel (Cdu),da quat-
tro mesi al governo della Ger-
mania,escepromossadalpri-
mo vero esame elettorale,
svoltosiieriintreregionitede-
schedoveeranochiamatiavo-
tare17milionidielettori,qua-
si un terzo del totale. Il suo
partito, laCdu, ha vintoin Ba-
den Wuerttemberg (Ovest) e
Sassonia-Anhalt (Est). Anche
isocialdemocratici(Spd),alle-
ati a livello nazionale con la
Cdu nella “grande coalizio-
ne” guidata dalla stessa Me-
rkel, sono usciti bene dal voto
ehannovistoconfermatalalo-
ro maggioranza in Renania-
Palatinato.

Il risultato del voto favore-
vole ai grandi partiti Cdu e
Spd espresso ieri in tre regio-
ni della Germania (su 16) co-
me conseguenza potrebbe
portareaunaloromaggioran-
zaqualificatadeidueterzinel
Bundesrat,laCameradeirap-
presentanti regionali nel si-
stemafederaletedesco,eque-
sto spianerebbe la strada alle
numerose riforme in discus-
sioneattualmente,perlequa-
li la “grande coalizione” Cdu-
SpdinmaggioranzaalBunde-

stag dovrà ottenere l’assenso
anche del Bundesrat.

Innanzitutto quella del fe-
deralismo, seguita dal siste-
ma sanitario, la regolamenta-
zionedeilicenziamenti,glias-
segni familiari. Tutti temi sui
quali, se le differenze di posi-
zioneinquestaalleanzadetta-
ta dal risultato elettorale del-
l’autunno scorso non porte-
ranno a una clamorosa rottu-
ra, potranno andare avanti
con maggiore velocità. I pros-
simigoverniregionalipotreb-

beroessereformati inBaden-
WuerttembergdallaCdu(fino-
ra alleata con i liberali Fdp),
dalla Spd in Renania-Palati-
nato (finora insieme a Fdp) e
forsedaCdu-SpdinSassonia-
Anhalt (finoraCdu-Fdp).Sen-
za precedenti, invece, la bas-
sa affluenza elettorale in due
deitreLaender: alvotoin Ba-
den-Wuerttemberg (Ovest) e
Sassonia-Anhalt (Est) si sono
presentati in media il dieci
per cento in meno di elettori
rispetto al passato.

In Sassonia-Anhalt è anda-
toavotaresoloil43,2%, il13%
inmenorispettoal2002quan-
to si presentò il 56,5% degli
aventi diritto. In Baden-
Wuerttembergsièpresentato
a votare il 56,5% (i dati sono
sempre provvisori) rispetto
62,5% di cinque anni prima.
InRenania-Palatinatoinvece
si è avuta la partecipazione
maggiore, con il 60% di votan-
ti rispetto a 62,1% del 2001.

Il prossimo appuntamento
elettorale per quest’anno è a
settembre, quando andranno
alle urne gli elettori di Berli-
no (una delle tre città-regio-
ne, con Brema e Amburgo) e
del Meclemburgo.
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